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Oltre ottantamila versone interessate al voto amministrativo del 14 maggio 

Nel Frusinate un quarto degli elettori 
alle urne per 16 assemblee municipali 

In 6 centri si applicherà il sistema proporzionale - Negli altri 10 quello maggioritario - Le liste del PCI scaturite da 
un'ampia consultazione popolare - Il test di Cassino - L'esigenza di rinnovamento - Il distorto sviluppo industriale 

Nella piovncia di Fio,mone sono sci i Comuni supe­
riori ai 5 mila abitanti interzanti alla consultazione elet­
torale del It e là magato. Qui di seguito r.portiamo le 
Uste dei candidati del PCI ad Anagni, Alpino, Cassino. 
Ci pruno, t'ei culmo e Hotcusccca. 

ANAONI 
1) STANCO CARLO. Insegnante 
2) ALESSANDRI RENATO, Medico primario 
3) ARIMONDI MARIO, Lepetlt, 
4) ASCENZI VITTORIO. Videocolor 
5) BELLI VINCENZA, Insegnante elementare 
6) BONOMO MARIO, Impiegato. Consigliere uscente 
?) CICCONI BRUNO. Insegnante. Libero professionista 
8) DE CAROLIS CESARE. Squibb 
9) DEL MONTE GIOVANNI, Contadino (Vignola Monti) 

Consigliere uscente 
10) DI G I U L I O MARIO. 1TM 
11) FABRIZ I ENZO. Disoccupato 
12) G I U L I A N I LEANDRO. Vldcocolor 
13) LA BELLA ALESSANDRO. Ccat 
14) LA TERRA G. BATTISTA, Artigiano lnd. 
15) MANCINI RENATO. Medico 
16) MAZZUCCHI NATALINO. Videocolor 
17) MELONI ACHILLE, Coltivatore diretto 
18) MICHELANGELI MARIO. Disoccupato 
19) MISSORI LORENZA. Impiegata 
20) MORINI ANTONIO. Disoccupato 
21) NEREGGI TOMMASO, Commerciante, Cons. uscente 
22) PACE SANDRO, Ceat 
I>3) PASSA MAGNO. Pensionato 
24) PONZA ENZO. Murazzi 
25) PROIETTI PALMIRO. Dipendente Ospedale 
26) SAVE SARDARO VITTORIO. Assicuratore. Consi­

gliere uscente 
27) SIMONETTI NARDO, Artigiano 
28) STAZI GIOVANNI, Ceat 
29) STAZI LUIGI. Assistente universitario 
30) STELLA GIOVANNI. Insegnante, Cons. uscente 

ARPINO 
1) GABRIELE EVALDO. Insegnante 
2) CAFOLLA COSTANTINO, Pensionato 
3) CASI NELLI FRANCA. Studentessa universitaria 
4) IAFRATE NINO, operaio « F i a t » 
5) DE ARCANGELIS GIORGIO. Studente universitario 
6) FIORLETTA EMILIO. Contadino 
7) GARGARO RAFFAELE, Studente universitario 
8) IAFRATE MAURILIO. Studente medio 
9) MAGGI ANI AUGUSTO. Operalo «Mot t a» 

10) MAGGIANI MARCELLO, Operaio «Cartiera del S o l o 
11) MARTINI GIOVANNA. Commerciante 
12) MASTROIANNI GIACOMO. Operaio tipografia « Ar-

pinate » 
13) NOTARGIACOMO ANTONIO. Tipografo 
14) NOTARGIACOMO BERNARDINO, Aut is ta 
15) QUATRINI ANTONIO, Autista « Acotral » 
16) RAPONI GIUSEPPE. Pensionato 
17) REA VINCENZO, Operaio «Mobilia» 
18) SCAFI PATRIZIA RITA. Studentessa universitaria 
19) TROMBETTA MARIA. Casalinga 
20) VILLA ALDO, Operaio «Croni» 

CASSINO 
1) ASOANTE FRANCO, Avvocato 
2) COSSUTO ERNESTO, Insegnante 
3) BIANCHI ALDO, Dirigente Confcoltivaton 
4) CAPALDI SALVATORE, Operaio « Riv » 
5) CAVALIERE GIUSEPPE, Studente universitario 
6) COSTA MARIO. Insegnante 
7) DI NUZZO BENHO. Commercialista 
8) DI VETTA ANTONIO, Operaio « F i a t » 
9) ERRICO CASOLINO SILVANA. Architetto 

10) EVANGELISTA GIUSTINO. Operaio « F ì a t » 
11) FANTACCIONE EDMONDO. Commerciante 
12) FICACCIO ALBERTO. Operaio « Rlv » 
13) GIANNITELLI GIOVANNI. Medico 
14) GIGANTE ENZO. Medico 
15) LEONE VALTER. Disoccupato 
16) MARCHEGIANI DURANTE A. MARIA. Insegnante 
17) MARROCCO ACHILLE. Impiegato « F i a t » 
18) MAZZARELLA FRANCO, Operalo « F i a t » 
19) MENNOIA GIORGIO. Studente universitario 
20) M I G N A R E L L I GIANCARLO. Avvocato 
21) MINCHELLA ANTONIO. Studente universitario, In­

dipendente _ . . . 
22) PÉNSAtìbNE GIUSEPPE, Insegnante , Presidente 

SUNIA 
e3) PETTINELLI UGO. Medico 
24) PIZZARI PAOLO. Operaio « F i a t » 
25) RUSCITTO ARMANDO. Operaio « Relac » 
26) SESSA TONINO, Studente universitario 
27) TOMASSI LIBERO. Artigiano 
28) TUCCI ANTONIO. Insegnante 
29) VECCHIO DOMENICO, Medico 
30) V i r T I G L I O LUIGI. Operalo «RIV» 

CEPRANO 
1) COLAFRANCESCHI AGOSTINO. Consigliere uscen­

te. impiegato «Andrcot t i» 
2) ANDREOZZI FERNANDO. Capostazione 
3) BERNARDI GIUSEPPE. Cons. uscente, impiegato 

scuola media 
4) BERTONE FLORIANO. Operaio ENEL 
5) CARUSO PAOLO. Operaio « Vita Majer » 
6) CINQUE GIOVANNA. Disoccupata 
7) CIRILLO GIOVANNI, Medico ospedale 
8) COCCIA ARDUINO, Atngiano 
9) FONTANA EZIO. Cons. uscente, artigiano 

10) FRASCHETTI ROBERTO, Cons. uscente, operaio 
« Andreotti » 

11) dBàSCÉSh LUIGI. Indipendente autista 
12) IGNÀGNI ANTONIO. Operaio «.Andreotti» 
13) LAURETTI ANTONIO. Operaio .«S.T.C.» 
14) MAINI EZIO. Ingegnere ENEL 
15) MANTINI MARIO. Pensionato 
16) GIOVANNI PALUMBO. Studente univeisi tano 
17) RICCARDI GIOACCHINO. Operaio « Europress » 
18) VACCA CATALDO. Operaio « S.L.M. »> 
19) VERONESI ANTONIO. Ind. Meccanico 
20) ZIMARRI ANDRIA. Impiegato « B.N.L. » 

FERENTINO 
1) DE CASTRIS AMBROGIO. Consigliere uscente, 

cons. prov.le 
2) ADDESSE GIOVANNI, Operaio edile 
3) BELLOTTI FRANCO. Disoccupato 
4) BONDATTI DOMENICO. Artigiano 
5) BONO GIANCARLO, Operaio « Henkel » 
6) BOTTINI MASSIMO. Studente universitario 
7) BOTTINI PIETRO. Operaio « Italgel » 
8) CANTAGALLO EMILIO, Coltivatore Diretto 
9) CANTAGALLO LEONELLO. Operaio « Henkel > 

10) CAPONERA ANGELO, Geometra 
11) CATRACCHIA ALFONSO. Studente 
12) COPPOTELLI AMBROGIO, Insegnante 
13) COPPOTELLI ANTONIO. Insegnante 
14) CRESCENZI FRANCESCO. Impiegato scuola 
15) CUPPINI CATALDINA, Operaia disoccupata 
15) D'ERRICO GIOVANNI. Operaio »Snia-Vlscosa » 
17) EMANUELE GINf>. Ingegnere, cons. uscente 
18) GIORGI AMBROGIO. Impiegato Tecnico «CAVI-

NOR » 
19) LA BELLA GINO. Operaio 
20) MADDALENA PIETRO. Artigiano 
21) MANCHI ALBERTO, Insegnante, indipendente 
22) MARINELLI ANGELO. Studente universitario 
23) MASTROSANTI GUERINO, Pensionato 
24) NOBILI GUGLIELMO. Impiegato Tecnico « CEAT >• 
25) PENNACCHI A FLORIDO. Coltivatore diretto 
28) PRINCIPALI ITALO. Impiegato Tecnico «Video­

color » 
27) PROPOGGIA FELICE, Op-raio edile 
23) QUATTROCIOCCHI AUGUSTO. Dirigente Confcol-

tivatori. consi2iierc uscente 
29) SPAZI ANI ARCANGELO. Assessore regionale, con­

sigliere uscente 
30) TORBI MARIA PIA. Coltivatrice dirotta 

ROCCASECCA 
1) BOVE TOMMASO. Impiegato FF.SS. 
2) ROSSINI DIEGO. Mugnaio 
3) ANTONELLI ROBERTO. Impiegato FF.SS. 
4) CAMPONE ANTONIO, Operaio « F i a t » 
5) CAPEZZONE BICE, Insegnante 
6) CHIANTA ANTONIO. Operaio « Pennitalift » 
7) CONSOLINO FAUSTO. Impiagato «Ideal S tandard» 
8) DI RUZZA GIUSEPPE, Impiegato P T . 
9) DI STURCO ANTONIO. Commerciante 

10) FI LANCIA TOMMASO. Impiegato scuola media 
11) FORTE ROCCO. Operaio 
12) MARROCCO MARCELLO. Impiegato FF.SS. 
13) MASTRONICOLA ALFREDO. Operalo edile 
14) NOTARGIACOMO FRANCO. Impiegato FF.SS. 
15) PARISI BERNARDO, Impiegato FF«13. 
15) REA BERNARDINO. Rappresentante di commercio 
17) SANTAMARIA ANGELO. Impiegato di banca 
TS) TANZILLI MARIO, Impiegato Genio Civile 
19) TESTA ROBERTO. Esercente 
20) T O R R I E R O BRUNO, Artigiano 

Sono 82H61, distribuiti in 
.sedici comuni, gli elettori del­
la provincia di Frosinone in­
teressati alla prossima tor­
na ta elettorale del 14 mag­
gio: rappresentano esatta­
mente un quarto dell'eletto-
rato dell'intera provincia e 
l'alto numero di elettori chia­
mati alle urne e l'Importan­
za di alcuni di questi centri 
danno all 'appuntamento elet­
torale una rilevanza politica 
che va al di là del fatto am­
ministrativo locale investen­
do l'intero panorama politico 
provinciale. In sei del sedici 
comuni infatti si voterà con 
11 sistema proporzionale per­
ché superiori ai 5.000 abitan­
ti: si t rat ta di Cassino. Ani-
gni. Ceprano. Ferentino. Ar-
pmo e Rocca.secca per un to­
tale di circa 65 000 elettori. 
Gii altri dieci comuni al di 
.sotto dei 5 000 abitanti sono 
Alvito. Sgurgola. Collepnrdo, 
Esperia. S. Giovanni Incari­
co. Vlticuso. Trevi nel La­
zio. Posta. Flbreno. Castro-
cie'o e Vlcalvl. 

I! PCI ha presentato le 
proprie liste in tutti 1 centri 
maggiori e candidati comu­
nisti sono pure presenti in 
liste di concentrazione demo­
cratica nella auasl totalità 
degli altri centri. Queste li­
ste. scaturite da un ampio 
dibatti to non solo Interno 
(nutri ta è infatti la presen­
za di candidature indipen­
denti) esprimono tutte le po­
tenzialità di rinnovamento e 
di adeguamento alle nuove 
realtà locali che in questi 
ultimi anni si sono venute a 
determniare nella provincia 
di Frosinone. Forte è infatti 
la presenza di candidature 
operale in particolare nel cen­
tri situati lungo la direttri­
ce dell 'autostrada del Sole e 
nel cuore delle zone dei nuo­
vi e importanti insediamenti 
industriali (FIAT. Motta. 
Squibb. Ceat. Ideal Standard. 
Ro'r»s»ar ecc.). La pressnza 
di donne e di giovani è ele­
mento anche questo comune 
ed anche in parte nuovo del­
le candidature comuniste ed 
indipendenti sia delle liste di 
part i to d i e di quelle unita­
rie. Diamo di seguito un ra­
pido sguardo alla situazione 
nel maggiori centri al mo­
mento dell'apertura della 
campagna elettorale. 

CASSINO — E' il più gran­
de ed importante dei cen­
tri interessati al voto. Gli 
elettori -sono 21.174 di cui 
10 532 maschi e 10.642 fem­
mine. Il 14 maggio si vote­
rà per rinnovare un'ammi­
nistrazione completamente 
controllata dalla DC che nel­
le elezioni amministrative 
del 1972 si aggiudicò larga­
mente la maggioranza asso­
luta (19 seggi su 30). Nono­
stante questo però le lotte 
interne al gruppo consiliare 
e le diatribe personali dei 
maggiori esponenti de hanno 
condizionato e bloccato la vi­
ta amministrativa di questo 
comune. Basti pensare che 
in cinque anni si sono avute 
almeno quattro grosse crisi 
con il susseguirsi di altret­
tant i sindaci e questo pro­
prio negli anni dei tumultuo­
si cambiamenti determinati 
dall 'insediamento e dall'ini­
zio dell 'attività produttiva 
della FIAT. L'assenza di un 
ruolo positivo del comune di 
Cassino in momenti così im­
portanti per lo SVÌIUDDO ci­
vile e industriale dell'intera 
zona è senz'altro uno dei mo­
tivi di fondo della crisi che 
auesta città s ta attraversan­
do: eoisodi legati al terrori­
smo. la diffusione della dro­
ga. e della criminalità comu­
ne e la disgregazione sociale 
hanno portato ripetutamente 
Cassino al centro dell'atten­
zione non solo provinciale ma 
nazionale. 

La DC ripresenta nelle sue 
liste in blocco gii stessi per­
sonaggi del passato: nessu­
na autocritica qu'ndi. anzi. 
sii aspri scontri interni per 
le candidature e la scelta del 
capolista non fanno preve­
dere atteggiamenti e compor­
tament i diversi di questo par­
t i to per il futuro. 

Con una condanna dura 
della passata gestione il PCI 
sta dando vita alla propria 
campagna elettorale che po­
ne al centro proprio la ri­
chiesta di una amnrnistra-
zione nuova ed efficiente, che 
sappia affrontare i grossi te­
mi dei servizi sociali, della 
revisione del piano regolato­
re. dall'occupazione. 

CEPRANO — Andranno al­
le urne 2.953 uomini e 3 032 
donne «il totale è di 6.034 
elettori) per rinnovare una 
amministrazione che .M è con­
traddistinta per non aver fat­
to alcuno sforzo per adeguar­
si alla nuova realtà scaturi­
ta dal voto del 15 eiuzno "75 
prima e da quello del 20 ziu-
eno T8 dopo, quando il PCI 
è diventato il pr.mo parti to 
di questo importante e tra­
dizionale centro operaio del­
la provincia di Frosinonc. 
Ugual? chiusura verio i co­
munisti hanno avuto le ri-
Detute amm nistraz.on. gui­
dale dal 'a DC e PSDI come 
pure nella p\rent.-si di cen­
tro-sinistra dal 1974 al 1977. 
I! eiudizio dei comunisti è 
molto negativo per l'operato 
delle giunte che si sono sus­
seguite per '.a manifesta in­
capacità ad affrontare i pro­
blemi nuovi e drammatici co­
me la chiusura della cartie­
ra che dava lavoro a circa 
trecento operai e le altre 
fabbnehe in crisi. Il numero 
dei disoccupati è enorme­
mente cresciuto ne«li ultimi 
anni ed in particolare 1 gio­
vani (oltre 200 iscritti alle 
liste speciali) vivono una si­
tuazione drammatica e senza 
sbocchi. 

ROCCASECCA — 5 mila e 
155 elettori. La DC, pur for­
te della maggioranza asso­
luta in consiglio ( l ì su 20). 
non è riuscita spesso per Io 
immobilismo causato dai pro­
blemi interni a far svolgere 
al Comune il ruolo neces­

sario ad affrontare i proble­
mi dello sviluppo industriale 
(lo stabilimento FIAT è a 
pochi chilometri) e neanche 
ad affrontare problemi più 
di ordinaria amministrazione. 
La DC ha dimostrato soprat-

j tutto nei primi anni della 
trascorsa amministrazione 
una totale chiU6tira nei con­
fronti delle altre forze poli­
tiche e del nostro partito. 
Sempre ha Imposto le sue 
scelte, spesso in contrasto 
con gli interessi più gene­
rali: per esempio nel campo 
dell'edilizia hanno chiara­
mente prevalso interessi spe­
culativi favoriti dai ritardi 
del piano regolatore. Anche 
l'economia di questo centro 
subisce da qualche anno i 
contraccolpi della crisi per la 
pesantezza della situazione 
delle fabbriche situate nel 
suo territorio come la « Ideal-
Standard » e la « CEDIT » 
mentre la «Penni ta l ia» si 
rifiuta di assumere le don­
ne che sono in testa alla 
lista del disoccupati, 

ANAGNI — Gli elettori so­
no 13.109 e il PCI nelle ele­
zioni politiche di due anni fa 
è tornato ad essere di gran 
lunga il primo partito, la DC 
in primo luogo e anche gli 
altri partiti ad essa alleati, 
non hanno voluto tener conto 
della mutata situazione frap­
ponendo ogni ostacolo alla 
formazione di un accordo di 
larghe intese per affrontare 
seriamente i grossi problemi 
di questo importante centro 
agricolo e Industriale. L'am­
ministrazione uscente è sotto 
accusa da parte di tutta la 
cittadinanza per il suo ope­
rato assolutamente insuffi­
ciente e per la latitanza de­
gli amministratori ed in par­
ticolare del sindaco democri­
stiano Tuffi che è definito 

dai suoi concittadini il sin­
daco « fantasma ». La gestio­
ne DC, con l'appoggio del 
PSDI. ha fatto del potere un 
uso sfacciatamente cliente­
lare ed arrogante ed anche 
ora alla vigilia del voto tenta 
un recupero con l'uso delle 

| stesse armi. Nessun lnter-
I vento serio l'amminlstrazlo-
i ne ha fatto per indirizzare 

lo sviluppo della zona indu­
striale e per affrontare la 
grossa plaga della disoccupa­
zione. specie giovanile (400 
giovani iscritti alle liste spe­
ciali). La battaglia elettorale 
in questo comune si presen­
ta particolarmente vivace: la 
DC è in difficoltà per la 
composizione della propria 
lista mentre l'ex sindaco è 
apertamente contestato dal 
suo stesso partito. 

11 PCI è già mobilitato in 
tutte le zone del centro e 
delle campagne in un capil­
lare contatto con i cittadini 
con le proprie proposte, per 
la costituzione di una nuova 
amministrazione più vicina 
ai cittadini, più all'altezza 
della situazione che richiede 
impegno, serietà e capacità 
amministrativa per impedire 
il processo di deg radamene 
determinato da tanti anni di 
malgoverno. 

ARPINO — E* l'unico del 
centri superiori ai 5.000 abi-
tanti, gli elettori sono 6.597, 
che non è situato lungo la 
valle del Sacco e quindi fuori 
della nuova zona industriale 
della Ciociaria. I suoi pro­
blemi non sono però infe­
riori: le sue poche fabbriche. 
piccole aziende legate all'edi­
lizia. conoscono continua­
mente momenti di difficoltà 
mentre nel centro storico 
nessuna opera è stata con­
dotta dall'amministrazione 
uscente a maggioranza asso-

Due pagine dedicate 
alle elezioni di maggio 

Da oggi, fino al 14 maggio, <. l'Unità » ogni giovedì pubbli­
ca lì pagine dedicate ai Comuni del Lazio interessati olla 
consultazione elettorale. I problemi, le realizzazioni, le 
esperienze, !e prosjìettive delle amministrazioni che do­
vranno essere rinnovate il mese prossimo, saranno illu­
strati sulle pagine del nostro giornale per offrire ai lettori 
e ai cittadini elementi e spunti obiettivi di riflessione. 
E' dalla conoscenza dei fatti e dei problemi, è dalia 
piena partecipazione della gente che. infatti, è possibile 
avanzare sulla strada del rinnovamento, nella difesa della 
democrazia, contro coloro che attentano alle istituzioni 
repubblicane. 

luta democristiana per im­
pedire ì! lento declino. La 
DC qui presenta anche que­
sta volta come già cinque 
anni fa due liste contrap­
poste: il sindaco uscente ca­
peggia una lista di « ribelli » 
che con molta probabilità, 
come è avvenuto per il pas­
sato, si rlunlflcherà con la 
DC ufficiale in nome della 
gestione del potere. Ad Ar-
pino 11 nostro partito pre­
senta per la prima volta una 
lista completa di candidati 
a dimostrazione dello svi­
luppo della nostra organizza­
zione locale. Essa e com­
posta prevolentemente di 
operai, di donne e giovani. 

FERENTINO -- I 12 mila 
e 211 elettori vanno al voto 
anche sull'onda dell'emozio­
ne di tutta la città per la 
grossa frana che ha interes 
salo una delle parti più si­
gnificative del suo centro 
storico. E' questo solo l'ulti­
mo caso della degradazione 
del territorio provocata dai 
grossi ritardi del plano rego­
latore che ha permesso alla 
maggioranza 11 rilascio indi- i 
scriminato delle licenze e | 
una irresponsabile politica ; 
edilizia. La DC di Ferentino ! 
si è distinta nel quadro dei i 
rapporti politici provinciali j 
per aver rigettato gli accordi 
programmatici fra i partiti 
democratici dimostrando, in- j 
sieme al PSDI con cui gè- | 
stisce l'amministrazione, una l 
totale chiusura verso gli al- ! 
tri partiti e un atteggiamen- J 
to arrogante nella gestione • 
del potere. i 

Anche qui non sono man- | 
cate le crisi della maggio- j 
ranza per beghe interne ai . 
due partiti della giunta che ' 
hanno nuche condannato, j 
per due volte, alla totale pa­
ralisi dell'amministrazione. Il 
PCI che presenta una lista 
molto rappresentativa e rin­
novata sta ponendo al cen­
tro della propria campagna 
elettorale ì temi della parte­
cipazione dei cittadini alle 
scelte anche con la costitu­
zione dei consigli di quar­
tiere e di zona, il rilancio 
dell'attività edilizia specie 
nel campo dell'edilizia econo­
mica e popolare, la creazio­
ne di una adeguata rete di 
servizi sociali e l'impegno 
della prossima amministra­
zione ad affrontare la pe­
sante situazione economica 
che vede, anche qui fabbri­
che in difficoltà o addirit­
tura chiuse come la « Bon-
ser » e più di 1300 disoccu­
pati di cui il 60 per cento 
donne. 

Maurizio Federico , Una mnnifostazione del PC! a Cassino 

L'esperienza, le difficoltà, le realizzazioni della giunta di Civitacastellana 

Come lavora un Comune che funziona 
Intesa tra le forze politiche per lo sviluppo dell'autonomia e del ruolo dell'ente locale - La posizione nuova assunta 
dalla DC nell'ambito di un generale processo di maturazione - La zona industriale « al servizio del territorio » 

« Far compiere passi in 
avanti al progetto complessi-
\ o di costruzione dello stato 
decentrato e delle autonomie. 
recuperare il ruolo positivo 
delle istituzioni democratiche i 
e la credibilità, la serietà del­
le .scelte clic l'ente locale 
compie >: questa esigenza ha 
trovato tutti d'accordo, al 
Comune di Civitacastellana. 
guidato dai comunisti, sulla 
necessità di esprimere una 
posizione nuova di collabora­
zione sui problemi ammini­
strativi. di assumersi ciascu­
no le proprie responsabilità. 

Qualche segno — tra i più 
incisivi — del nuovo clima 
che è venuto a crearsi tra le 
fora:? politiche prefrnti in 
Consiglio: qualche tempo fa 
il voto unitario (del PCI. del 
PSI. della DC. del PSDI e 
del PRI) sul bilancio di pre­
visione por il 78 — elaborato 
dai partiti e in una serie di 
incontri con i cittadini, gli 
operai delle fabbriche, le don­
ne, i giovani, gli artigiani, i 
sindacati e le organizzazioni 

di categoria — e su un piano 
plur.ennale di investimenti: 
subito dopo, la decisione di 
svolgere incontri periodici tra 
la giunta comunale, i capi 
gruppo consiliari e i segre­
tari di sezione dei partiti per 
verificare tutti m-ieme la 
spesa degli stanziamenti pre-
\isti nel documento finanzia­
no e l'attuazione del program­
ma pluriennale, legato profon­
damente alle scelte della Re­
gione Lazio e al bilancio del­
la Provincia. 

Il processo in corso cam­
mina per alcune forze in 
modo non indolore, e certo 
fa balzare agli occhi imme­
diatamente le contraddizioni 
nella Democrazia cristiana tra 
l'atteggiamento più aperto al 
nuovo modo di amministrare 
che essa ha assunto a Civi­
ta e quello di chiusura e di 
arroganza avuto alla Provin­
cia in occasione dell'appro­
vazione dello stesso bilancio 
di previsione. 

Cerchiamo di comprendere 
perché esso ha potuto av­

viarsi. Qjcsto rapporto di 
collaborazione è stato si rea­
lizzato sotto la pressione di 
quanto accadeva nel paese — 
la costituzione di una mag­
gioranza parlamentare « chia­
ra ed esplicita » — ma < oc­
corre anche scavare nella 
vita dcìla Giunta — come di­
ce il compagno Ferruccio An-
gcleih. sindaco della città — 
per capire cerne esso sia ve­
nuto maturando dal "73 in 
poi in modo del Utto ori­
ginale ». 

« E' stata tenace da allora 
- - continua Angclelh — l'azio­
ne del nostro partito per tro 
vare un'ampia unità, una lar­
ga intesa. Questa linea ha 
condotto nel '75 alla costitu­
zione delle commissioni con­
siliari. nel "76 al raggiungi­
mento di un accordo program­
matico tra i partiti democrati­
ci e ad un blincio elaborato 
dalle forze presenti in Consi­
glio, che sul documento si a-
stennero. tranne i socialisti. 
i quali dettero un voto positi­
vo. Nel '77 sul bilancio, di 

nuovo definito con gli altri 
partiti, ottenemmo l'astensio­
ne di tutti i partiti ». 

« L'a=petto più qualifican­
te. soprattutto dal '73. che ci 
ha trovato concordi e sul 
quale *i è lavorato a ritmo 
serrato -- dice dal canto suo 
il compagno Carlo Gmarra 
— è la «celta della program­
mazione e della istituzione 
dei servizi sociali compiuta 
dalla Giunta >. Una scelta di 
programmazione a Civitaca­
stellana — salita a quasi se-
dicimila abitanti — polo in­
dustriale del Viterbese, sita 
in una zona nella quale si 
prevedono nuovi interventi 
per lo sviluppo dell'area indu­
striale, si imponeva e si im­
pone. 

e L'Amministrazione comu­
nale ha già approvato un 
Piano regolatore generale — 
dice ancora Angelelli — che 
prevede la zona industriale 
< al servizio del territorio ». 
Abbiamo cercato di frenare. 
per esempio, la speculazione 
selvaggia, e salvaguardare 

( l'agricoltura (cioè preveden 
do che si possa costruire una 
villa ogni tre ettari di terre­
no agricolo, anziché uno»; 
sono state aperte aree per 
l'edilizia residenziale: è sta­
ta bloccata la 167 ». l"n ruolo 
importante, anche rispetto agli 
altri comuni della Tuscia, ha 
.svolto l'Amministrazione di 
Civita nel campo dei servizi 
sociali. Cifre alla mano, .su 
settecento bambini in età pre­
scolare. oltre seicentotrcnta 
frequentano la scuola mater­
na. divisi in venti sezioni de 
centrate in tutti i quartieri. 
Un risultato positivo: il Co­
mune ha lavorato sodo — no­
ta Angelelli — per la gè 
ncralizzazione della scuoia 
materna e per l'introduzione. 
in essa, del tempo pieno: ha 
ricercato in ogni occasione 
il confronto con i genitori, i 
quali insieme con l'Ammini­
strazione gestiscono i fondi 
destinati al servizio e lo stes­
so contributo che essi versa­
no. 

Nel territorio comunale fun­

zionano i serv i/i per eh han­
dicappati. il consultorio. U 
centro di medicina preventiva 
per la lotLi contro la noci­
u t a dell'ambiente di lavoro, 
che compie indagini capilla­
ri nelle fabbriche e control!» 
lo stato di salute di circa 
mille operai ogn. anno. Si in­
fittisce anche la rete di strut­
ture sportive, molte delle qua­
li sono attualmente in fase di 
realizzazione. 

« Non ci nascondiamo cer­
to — conclude Angelelli — 
tutte le difficoltà avu*e in ' 
questi anni, soprattutto a cau­
sa dei tagli della commissio­
ne centrale della Finanza lo­
cale, che ha decurtato i no­
stri bilanci persino del 58 • 
per cento. Alle elezioni per 
il rinnovo del Consiglio co­
munale crediamo comunque 
di presentarci come sempre 
con le carte in regola. 

Danila Corbucci 
Nella foto: ClvitacaHalleaa 
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